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Regolamento Didattico del Corso di Studi della  
Laurea Magistrale in Psicologia appartenente alla Classe LM51  

(CLASSE DELLE LAUREE MAGISTRALI IN PSICOLOGIA) affe rente alla Facoltà di 
Psicologia dell’Università Vita Salute San Raffaele di Milano 

 
ARTICOLO 1 
Requisiti per l’ammissione e verifica della personale preparazione dello studente 
Per essere ammessi al Corso di Laurea Magistrale occorre essere in possesso della Laurea in una 
delle seguenti classi o possedere altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo:  
1) ex D.M. 270 Classe L-24 Scienze e tecniche psicologiche oppure ex. D.M. 509/99: Classe 34 
Scienze e tecniche psicologiche, nonchè previgenti ordinamenti quinquennali in Psicologia oppure 
2) almeno 88 CFU nei SSD M-PSI per gli altri titoli di studio validi per l’ammissione  
In conformità al decreto ministeriale 270/2004 articolo 6, che prevede la verifica, in chiave 
orientativa e formativa, della preparazione degli studenti in ingresso, l’accesso al Corso di Laurea 
Magistrale presuppone una valutazione della carriera personale dello studente all’atto 
dell'immatricolazione.  
I candidati di cui al punto 1, in possesso di laurea conseguita presso altra università, e i candidati di 
cui al punto 2 possono accedere al corso di Laurea previa verifica dei programmi di studio delle 
attività formative afferenti ai SSD M-PSI da parte della commissione giudicatrice che rilascerà un 
nulla osta all’iscrizione. A tal fine lo studente dovrà produrre, all’atto della presentazione della 
domanda di ammissione, un’idonea documentazione e accompagnare la richiesta di ammissione con 
una breve autopresentazione curriculare e motivazionale. 
La commissione si riserva di convocare i candidati per un breve colloquio puramente orientativo. 
Affinché la commissione possa essere considerata valida dovranno essere obbligatoriamente 
presenti almeno tre membri. 
 
 
ARTICOLO 2 
Crediti 
Il credito è l’unità di misura dell’impegno complessivo dello studente per l’espletamento delle 
attività formative. 
Al credito corrispondono, salvo diversa disposizione dei Decreti Ministeriali, 25 ore di impegno 
complessivo, comprensive di ore di lezione, di esercitazione, di laboratorio, di seminario e di altre 
attività formative, ivi comprese le ore di studio individuale.  
La frazione dell’impegno orario complessivo riservata allo studio personale o ad altre attività 
formative di tipo individuale è pari almeno al 50% dell’impegno orario complessivo. 
 
 
ARTICOLO 3 
Durata del Corso di Laurea Magistrale 
La durata normale del Corso di Laurea Magistrale è di due anni. 
Per conseguire la Laurea Magistrale lo studente deve aver acquisito almeno 120 crediti. 
In ciascun anno del Corso di Laurea è mediamente prevista l’acquisizione da parte dello studente di 
60 crediti. 
 
 
ARTICOLO 4 
Tipologia e obiettivi delle attività formative 
Le attività formative sono raggruppate nelle seguenti tipologie: caratterizzanti, affini o integrative, a 
scelta dello studente, per la prova finale, “altre”. 
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Le attività formative caratterizzanti forniscono allo studente l'opportunità di approfondimento di 
conoscenze determinanti per la realizzazione degli obiettivi formativi del Corso di Laurea 
Magistrale. 
Le attività formative affini o integrative forniscono allo studente conoscenze su questioni 
collaterali, ma connesse con quelle fornite dagli insegnamenti caratterizzanti, con particolare 
riguardo ad un approccio multidisciplinare alle tematiche formative. 
Le attività formative a scelta dello studente consentono allo studente di acquisire ulteriori 
conoscenze legate a suoi più specifici interessi. 
Le attività formative per la prova finale preparano lo studente al conseguimento del titolo di studio. 
Le attività formative “altre” sono definite conformemente a quanto previsto dall’art. 10, comma 5 
lett. d del D.M. 270/2004. 
 
 
ARTICOLO 5 
Piano degli studi 
L'attività didattica si articola secondo il Piano degli Studi riportato nella Scheda Unica Annuale. 
 
 
ARTICOLO 6 
Piani di studio individuali 
Lo studente può presentare un piano di studi individuale difforme da quello previsto dal presente 
Regolamento didattico. Il piano di studi dovrà comunque rispettare i vincoli imposti 
dall’Ordinamento didattico del Corso di Laurea Magistrale in Psicologia. 
A tale scopo lo studente deve presentare al Consiglio di Corso di Studi richiesta di approvazione del 
proprio piano di studi individuale. 
I piani di studio, proposti dallo studente in ottemperanza ai vincoli di propedeuticità, sono vagliati 
da un’apposita commissione nominata dal Presidente del Consiglio di Corso di Studi e, una volta 
approvati, sono trasmessi alla Segreteria degli Studenti che ne curerà la conservazione e ne 
controllerà il rispetto da parte dello studente per tutta la durata del corso degli studi. 
Lo studente ha facoltà di frequentare e sostenere le attività a scelta dello studente a partire dal primo 
anno di corso. 
Il piano degli studi può essere modificato più volte durante il corso di studi, previa approvazione del 
Consiglio di Corso di Studi, secondo i tempi previsti dal Regolamento Didattico di Ateneo 
 
 
ARTICOLO 7 
Tipologia e articolazione degli insegnamenti 
L’attività di insegnamento prevista nel corso dell’anno accademico è suddivisa in due semestri della 
durata di circa 14 settimane.  
Le forme didattiche previste possono comprendere lezioni frontali, seminari, esercitazioni in 
laboratorio e/o in biblioteca, tirocini, esercitazioni di pratica informatica. 
Un corso di insegnamento può essere articolato in più moduli di diversa durata, con attribuzione di 
un diverso numero di crediti corrispondenti.  
I corsi di insegnamento di qualsiasi tipologia e durata possono essere monodisciplinari o modulari 
ed essere affidati, in questo secondo caso, alla collaborazione di più docenti, sotto la responsabilità 
di un coordinatore del corso.  
Per particolari esigenze, alcune lezioni o seminari all’interno del programma dei corsi possono 
anche essere tenuti in lingue dell’Unione europea diverse dall’italiano, indicandolo nei programmi 
annuali dei corsi di studio. 
Tali attività e forme didattiche previste sono riportate nella Scheda Unica Annuale allegata. in 
adempimento all’Art 9 comma 2 del Regolamento Didattico di Ateneo, parte generale. 
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ARTICOLO 8 
Tirocini 
I tirocini saranno disciplinati con specifico regolamento emanato dalle autorità accademiche nel 
rispetto della normativa vigente. 
L’attività di tirocinio verrà comunque svolta interamente post lauream. 
 
 
ARTICOLO 9 
Modalità di frequenza 
La frequenza è obbligatoria salvo motivata richiesta scritta di deroga (rispetto ad uno o più corsi) da 
parte dello studente al Presidente che trasmette il caso al Consiglio di Corso di Studi per 
approvazione. 
In ottemperanza a quanto disposto dall’Art. 22 comma 4 del Regolamento Didattico d’Ateneo, lo 
studente potrà sostenere le verifiche di profitto solo dopo avere conseguito l’attestazione di 
frequenza dell’attività formativa oggetto di verifica. 
All’inizio dell’attività formativa il docente comunica agli studenti le modalità di accertamento della 
frequenza e la percentuale minima del 70% di presenze necessarie per conseguire l’attestazione di 
frequenza. 
Al termine dell’attività formativa il docente trasmette alla Segreteria degli Studenti la lista di coloro 
che non soddisfano il criterio delle presenze. 
 
Sbarramenti 
In riferimento al disposto degli Art. 14 e 15 del Regolamento Didattico di Ateneo, parte generale, il 
Consiglio di Corso di Studi, ai fini del passaggio all'anno di corso successivo, non individua esami 
obbligatoriamente richiesti annualmente, né insegnamenti per i quali sia obbligatoria l'attestazione 
di frequenza annuale, né un numero minimo di crediti da acquisire annualmente da parte degli 
studenti . 
 
 
ARTICOLO 10 
Tutorato 
In materia di orientamento nel corso degli studi il Corso di Laurea Magistrale fornisce, attraverso 
l’attività di tutorato dei docenti e dei ricercatori, informazioni sui percorsi formativi inerenti al 
Corso di Laurea Magistrale, sul funzionamento dei servizi e sui benefici per gli studenti al fine di 
aiutarli nello svolgimento corretto del loro processo di formazione e favorire la loro partecipazione 
alle attività accademiche. Nelle attività di tutorato con obiettivi didattici, i docenti possono essere 
coadiuvati da qualificati collaboratori (dottori di ricerca, assegnisti, docenti di Scuola Media 
Superiore, personale esterno all’Università). I collaboratori sono scelti dal Consiglio di Corso di 
Studi dietro presentazione di un curriculum didattico e/o scientifico agli organi previsti dal 
regolamento di Tutorato di Ateneo. 
 
 
ARTICOLO 11 
Verifiche del profitto ed esami 
Lo studente acquisisce i crediti previsti per ciascuna attività formativa quando la prova di verifica 
del relativo profitto sia positiva. 
Le prove di verifica del profitto consistono in esami orali e/o scritti a discrezione del docente che ne 
dà informazione all’inizio del corso. Nel caso di esami scritti i compiti vengono conservati a cura 
della segreteria di corso di Laurea Magistrale. È anche prevista la possibilità di prove di verifica in 



  pag. 4 di 7 

itinere per favorire l’apprendimento e un’efficace partecipazione degli studenti al processo 
formativo. 
Le commissioni di esame sono composte da almeno 2 membri e sono di regola presiedute dal 
responsabile dell’insegnamento. Per ogni altro aspetto relativo alla formazione delle commissioni 
d’esame si faccia riferimento a quanto disposto dall’Art. 24 del Regolamento Didattico di Ateneo, 
parte generale. 
La valutazione del profitto dello studente è espressa mediante una votazione in trentesimi per gli 
esami e in centodecimi per la prova finale, con eventuale lode in entrambe i casi. 
Il voto minimo per il superamento dell’esame è di diciotto trentesimi. La Commissione giudicatrice 
può, all’unanimità, concedere al candidato il massimo dei voti e la lode. 
La valutazione delle singole attività a scelta dello studente non è espressa con una votazione 
numerica, ma attraverso un giudizio di idoneità.  
Nel caso di un corso di insegnamento articolato in moduli la commissione di profitto è sempre 
presieduta dal coordinatore del corso. 
I crediti relativi alla conoscenza di lingue possono essere riconosciuti, sulla base di certificazioni 
rilasciate da strutture, interne o esterne all’Università, competenti per ciascuna delle lingue previo 
giudizio di idoneità da parte dell’Organo Accademico competente. 
Le date degli appelli d’esame vengono comunicate dalla Presidenza del Consiglio di Corso di Studi, 
previo accordo con i docenti e viste le necessità di programmazione didattica. I sei appelli previsti 
dal Regolamento Didattico di Ateneo, parte generale Art. 21 comma 10 sono suddivisi in appelli 
invernali, estivi e autunnali a gruppi di due per ogni disciplina. Le date di ogni gruppo vengono 
comunicate agli studenti con congruo anticipo. Possono accedere agli esami e ad altre eventuali 
forme di verifica del profitto i soli studenti in regola con l’iscrizione e con il pagamento di tutte le 
rate della quota annuale di contribuzione 
 
 
ARTICOLO 12 
Prova finale 
 
Il titolo di studio è conferito a seguito della prova finale. 
Per sostenere la prova finale lo studente deve avere acquisito tutti i crediti universitari relativi a tutte 
le altre attività formative. 
Per il conseguimento della laurea magistrale deve in ogni caso essere prevista da parte dello 
studente l’elaborazione di una tesi originale sotto la guida di un Relatore ed eventualmente di un 
secondo supervisore, detto Correlatore.  
E’ responsabilità del laureando individuare il Relatore di tesi e definire l’argomento della stessa..  
Al Relatore viene affiancata la figura del contro-relatore nominato dal Preside della Facoltà o su sua 
delega dal Presidente di Consiglio di Corso e avente funzione di esporre una valutazione critica 
dell’elaborato 
La tesi deve essere discussa pubblicamente nel corso della seduta di un’apposita Commissione. 
Alla prova finale vengono assegnati 18 CFU sui 120 del percorso formativo complessivo. 
La tesi è normalmente scritta in lingua italiana; la stesura in lingua inglese è possibile previa 
motivata richiesta al Consiglio di Facoltà e autorizzazione da parte del medesimo.  
Ogni elaborato deve contenere , rilegato, un abstract o un riassunto in italiano e in inglese. 
Le Commissioni giudicatrici della prova finale sono nominate dal Preside della Facoltà o dal 
Presidente di Consiglio di Corso e sono composte da almeno 7 membri, incluso il presidente di 
commissione, di cui almeno 5  docenti di ruolo. 
Possono essere Relatori per la prova finale i Professori di prima e seconda fascia, i Professori a 
contratto, i Ricercatori confermati e non confermati, i docenti di ruolo anche di altre Facoltà 
dell'Ateneo e di altri Atenei.. 
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Possono essere Correlatori per la prova finale i Professori di prima e seconda fascia, i Professori a 
contratto, i Ricercatori confermati e non confermati, i docenti di ruolo anche di altre Facoltà 
dell'Ateneo e di altri Atenei ed esperti di provata competenza in relazione agli argomenti discussi 
nel testo presentato.  
Possono essere Contro-Relatori per la prova finale i Professori di prima e seconda fascia, i 
Professori a contratto, i Ricercatori confermati e non confermati, i docenti di ruolo anche di altre 
Facoltà dell'Ateneo e di altri Atenei. 
Almeno una delle figure sopraelencate, relatore, correlatore e controrelatore, deve essere un docente 
di ruolo dell’Ateneo, professore di prima e seconda fascia e ricercatore universitario. 
 
Hanno titolo a partecipare alle commissioni giudicatrici i Professori di prima e seconda fascia, i 
Professori a contratto, i Ricercatori confermati e non confermati, i docenti di ruolo anche di altre 
Facoltà dell'Ateneo o di altri Atenei.  
Le Commissioni giudicatrici per la prova finale esprimono la loro votazione in 110/110 e possono, 
all'unanimità, concedere al candidato il massimo dei voti con lode. L’esame è superato se il voto è 
superiore o eguale a 66/110.  
 
E’ possibile sostenere le prove di verifica relative ai corsi presenti nel piano di studio entro un 
termine compatibile con la data di inizio della sessione di laurea, tale termine viene comunicato 
annualmente dalla Segreteria Studenti. 
Per gli adempimenti di carattere amministrativo, le scadenze di presentazione della documentazione 
richiesta e la tipologia di quest’ultima, si rinvia a quanto previsto dalle indicazioni della Segreteria 
Studenti. 
 
 
 
Calendario delle sessioni di esame di Laurea. 
Il Calendario delle prove finali deve prevedere almeno tre sessioni, opportunamente distribuite 
nell'anno accademico, secondo quanto previsto dal Regolamento didattico di Ateneo 
Il Calendario  è consultabile nelle apposite bacheche della Segreteria Didattica e sull’area intranet 
studenti. 
 
 
Seduta di Laurea. 
Lo studente, nell’intranet studenti, si prenota on line all’appello di laurea nei periodi indicati nel 
calendario delle sessioni di laurea. 
La segreteria studenti provvede ed effettuare i controlli relativi alla carriera degli studenti. 
Successivamente viene inviato tramite bacheca on line un messaggio di conferma dell'ammissione 
all'appello di laurea contenente la media aritmetica e il punteggio di partenza. 
Solo se tutte le condizioni sono rispettate, il lavoro finale viene sottoposto alla valutazione della 
Commissione di laurea. 
Qualora lo studente intenda rinunciare per qualsiasi motivo a laurearsi nell'appello di laurea cui si è 
iscritto è tenuto a cancellare la prenotazione della domanda di laurea presentando richiesta scritta 
presso la Segreteria Studenti. 
Per laurearsi in un appello successivo deve effettuare nuovamente la prenotazione nei termini 
previsti dal calendario delle sessioni di laurea.   
 
 
Computo del voto di Laurea.  
Il voto di Laurea risulta dalla somma di tre termini. Il primo termine deriva dalla media del voto 
ottenuto in tutti gli esami di profitto secondo la formula: Media x 110/30. Nel computo della media 
sono inclusi oltre ai voti relativi agli esami per i corsi richiesti per ottenere il minimo dei crediti per 
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accedere alla discussione della prova finale, anche quelli relativi agli eventuali esami in 
soprannumero e compresi nel piano di studi personalizzato. Per ogni esame di profitto si tiene conto 
dell’eventuale “lode” attribuendole il valore di un terzo di punto addizionale (30/30 e lode = 30,33). 
Il secondo termine è il voto ottenuto all’esame di Laurea ed è a sua volta la media dei voti attribuiti 
dai singoli commissari in una scala da 0 a 7. Il terzo termine (Motivato Giudizio di Eccellenza, 
MGE) ha un valore massimo di 3 punti. Esso viene aggiunto, su motivata proposta di almeno un 
commissario ed accettato all’unanimità, per tener conto di eventuali contributi originali e formativi 
non altrimenti quantificabili o della particolare qualità scientifica del lavoro.  
La votazione finale viene deliberata dalla Commissione giudicatrice a maggioranza assoluta dei 
componenti.  
 
ARTICOLO 13 
Trasferimenti, passaggi di corso, ammissione a corsi singoli 
Le domande di trasferimento presso l’Università di studenti provenienti da altre Università, italiane 
ed estere, da Accademie Militari o da altri istituti militari d’istruzione superiore e le domande di 
passaggio di Corso di Laurea Magistrale sono subordinate ad approvazione da parte del Consiglio di 
Corso di Studi che delega la Commissione didattica opportunamente nominata: 

a) valuta la possibilità di riconoscimento totale o parziale della carriera di studio seguita fino 
 a quel momento, con la convalida di parte o di tutti gli esami sostenuti e degli eventuali 
 crediti acquisiti. 
 b) procede al riconoscimento dei crediti acquisiti fino a concorrenza del numero dei crediti 
 dello stesso settore scientifico-disciplinare (o insieme di essi) previsti dal regolamento 
 didattico del corso di studio. 
 In ogni caso di trasferimento dello studente effettuato tra corsi di Laurea Magistrale 
 appartenenti alla medesima classe, la quota di crediti relativi al medesimo settore scientifico 
 - disciplinare  direttamente riconosciuti allo studente non  può essere inferiore al limite 
 previsto dalla  normativa vigente in materia. 
 c) ) procede al riconoscimento dei crediti valutando il caso concreto sulla base delle affinità 
 didattiche e culturali. 

b) indica l’anno di corso al quale lo studente viene iscritto; 
c) stabilisce l’eventuale debito formativo da assolvere; 

 
In relazione alla quantità di crediti riconosciuti, la durata del Corso di laurea può essere abbreviata 
dal Consiglio di Corso di Studi. L’eventuale abbreviazione verrà decisa caso per caso.  
 
E’ regolata come segue la possibilità di iscriversi a corsi singoli. 
1) Gli studenti in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore di durata quinquennale o di 
altro titolo di studio conseguito all'estero, riconosciuto idoneo, di diploma universitario, i laureati, i 
laureati specialistici e magistrali, nonché i possessori di titolo accademico conseguito all’estero, 
possono iscriversi a singole attività formative presso i Corsi di Studio e sostenere i relativi esami ed 
ottenerne la certificazione comprensiva dell’indicazione dei crediti, secondo le modalità definite 
dalla Facoltà. 
2) Qualora tali attività siano attivate presso corsi di studio a numero programmato, l’iscrizione deve 
essere previamente approvata dal competente Consiglio di Corso di Studio, sulla base di criteri da 
questo preventivamente individuati. 
La domanda andrà presentata secondo le modalità e le scadenze pubblicate annualmente dalla 
Segreteria studenti sul sito dell’Università. 
Per tutto quanto non previsto, si faccia riferimento all’articolo 32 del Regolamento Didattico di 
Ateneo, parte generale. 
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ARTICOLO 14 
Modifiche 
Le modifiche al presente Regolamento didattico sono deliberate dal Consiglio di Facoltà. 
 
 
ARTICOLO 15 
Allegati 
Scheda Unica Annuale. 
 
 
Emanato con Decreto Rettorale n. 4211 del 15 settembre 2014 


